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INTERVISTA 
— Que«u intervista con la 
scrittrice Natalia Gininurg 
comincia Inevitabilmente 
con un perché. Perché ha 
accettato la candidatura 
nelle liste del Partilo comu
ni»!* Italiano? 
Ho accettato la candidatu

ra per dare un segno di soli
darietà al Partito comunista 
Italiano Qualcuno mi ha 
detto' potevi fare semplice
mente una dichiarasene di 
voto Ma a me sembrava po
co È un momento difficile 
Molti dicono di voler votare 
scheda bianca. Io non so 
quanti voti prenderò, forse 
pochi ma quelli che prende
rò saranno sempre consensi 
tolti al partito delle schede 
bianche. Io non ho una testa 
politica. Non sono iscritta al 
Partito comunista, non sono 
Iscritta a nessun partito E 
mi tento del tutto Inadegua
ta a un posto cosi alto, in 
Parlamento Tuttavia ho ac
cettato, e se mi sarà possibile 
fare qualche cosa di utile ne 
sarò contenta. 

— Le era mal stato chiesto 
di accettare una candida
tura? 
81, anni fa mi fu chiesto di 

Erasentarmi nelle liste per la 
amera del deputati Risposi 

di no. Ora ho risposto di si 
perché mi fanno paura le 
schede bianche Questa e la 
ragione fondamentale della 
mia risposta all'invito del 
Partito comunista. 

— SI parla di impegno GII 
scrittori, (Il intellettuali 
hanno (là sperimentato I* 
impegno, il rapporto con la 
politica, coni partiti Male 
opinioni non sono concor
di. Ce chi dice che lo scrit
tore, l'intellettuale, sia esso 
umanista o selenilato, deb
ba farsi di nuovo politico. 
«Slamo politici anche noi», 
diceva un tempo Vittorini 
E c'è invece chi dice che I' 
Intellettuale debba solo ba
dare a far bene il proprio 
lavoro 
Una cosa sono gli Intellet

tuali e una cosa sono gli 
scrittori OH intellettuali si 
muovono nella sona del pen
siero, gli scrittoli, I roman-
clerl o I poeti, si muovono 
nella sona dell'immaglna-
slone lo non sono un Intel
lettuale ma un romanziere 
Penso che l'impegno di un 
romanziere sia quello di seri-

Natalia Ginzburg 
Perché ha accettato la 
candidatura nelle liste PCI 

«Si può togliere 
spazio alla 
scheda bianca 
e ridarlo 
alla fiducia» 

vere i suol romanzi meglio 
che può Lo pensavo una vol
ta e lo penso oggi Prendere 
parte alla vita politica, o non 
prendervi parte, è per un ro
manziere, o per un poeta, 
una scelta strettamente per
sonale Personale e momen
tanea. Per esemplo Sandro 
Penna non avrebbe mal ac
cettato di presentarsi alle e-
lezioni Umberto Saba forse 
Invece si, avrebbe accettato 
Ho detto questi due nomi 
perché sono quelli di due 
persone che ammiravo e a 
cui volevo molto bene Oli 
scrittori sono molti e le loro 
fisionomie sono varie e di
verse 

— Concretamente, cosa fa-
rà la scrittrice Natalia Gin-
iburg in Parlamento** 
Il Parlamento è un luogo 

dove si parla, lo non so parla
re Pero pub darsi che anche 
chi non parla riesca a fare 
qualche piccola cosa Non lo 
so. Qualche volta succedono 
fatti imprevedibili Bisogna 
credere nell'lmprevediie A 
me piacerebbe poter far 
qualcosa peri vecchi O qual
cosa per gli handicappati 
Sono due zone buie Forse le 
più buie che si offrano allo 
sguardo, oggi, in Italia 

— E come donna7 Ce come 
una potenzialità inespres
sa, Inutilizzata nelle donne 
In questi ultimi anni si è 

assistito a una crescita, tra 
le donne della volontà di 
agire come donne, non mu 
a imitazione dell'uomo 
Alle donne non è mal stato 

dato spazio per esprimersi 
Intieramente Bello sarebbe 
se uomini e donne lavorasse
ro e pensassero insieme, da 
eguali Del resto ognuno di 
noi è uomo e donna insieme 
Non mi sembra giusto il pen
siero che separa le donne da
gli uomini 

— Nel nostro discorso sull' 
Impegno è rimasto qualco-
sa in sospeso Nella legu la-
tura appena interrotta, vi 
sono stati degli intellettuali 
che hanno abbandonato il 
Parlamento per ternari» a 
fare il loro mestiere, iret> 
tiamo, di professori univer
sitari Se ne sono andati, 
hanno detto, per poter Ciré 
bene il professore Altri In 
questi giorni, hanno rifiu
tato le candidature penile 
non intendono dividersi 
tra Camera dei deputati, o 
Senato, e cattedra universi
taria insomma, tra Impe
gno strettamente politico e 
impegno professionale 
Io voglio scrivere ancora 

del libri Spero che ne seri v'e
ro ancora. Non sono un Intel
lettuale, ripeto, ma un ro
manziere Quello che c'è di 
meglio, in me, non è il pen
siero, ma è l Immaginazione 

li fine dell'immaginazione è 
di cercare di capire 11 meglio 
possibile la realtà e di rispec
chiarne qualche aspetto La 
realtà è infinita e i modi per 
esprimerla sono infiniti 
Quello che penso debba fare 
un romanziere è di non met
tersi mai una maschera, non 
fingere mal di sapere ciò che 
non sa, non fingere mal di 
essere ciò che non è Perche, 
se mette una maschera, non 
vedrà più 11 vero E d'altron
de e un dovere che hanno 
tutti gli uomini Ma forse è 
possibile fare qualcosa di uti
le, di pratico, senza lasciare 
ciò che si e fatto tutta la vita. 

— Lei dice tutti Qualcun 
altro direbbe le masse Le 
grandi masse popolari, la 
gente che lavora lo, quan
do penso a queste masse, a 
questi «tutti», intellettuali 
e no, mi ripeto che questa 
gente, cioè noi «tutti», tiene 
duro non cede 
La parola «massei mi è e-

stranea e non vorrei usarla 
Nella parola «masse* scom
paiono le fisionomie singole 
La parola •masse* è astratta, 
allontanata dalla realtà 
Perche la realtà è fatta di fi 
sionomle singole In verità il 
numero di quelli che cedono, 
di quelli che crollano che 
smettono di camminare o di 
pensare è oggi immenso Pe
rò e vero che la gente è più 

forte di quanto si creda 
— Le «masse* trovano an* 
che il modo di divertirsi, 
nonostante tutto Ha visto 
cosa è successo a Roma per 
lo scudetto9 

Non m'intendo di sport La 
mia indifferenza per le com-
pettzioni sportive e assoluta 
e totale Vedere la gente con
tenta e in festa fa sempre 
piacere Io però non amo II 
campanilismo Non amo 1' 
orgoglio collettivo Spesso 1' 
orgoglio collettivo diventa 
arrogante e sprezzante e lo 
trovo allora insopportabile 
Inoltre mi chiedo perché la 
collettività della gente non si 
sdegni quando c'è ragione di 
sdegnarsi Per esemplo di 
fronte alla tragedia dei «de
saparecidos* Perché non 
scendono a gridare tutti nel
le strade? 

— Lei ha ragione Vi sono 
tragedie nel mondo che 
non raggiungono ancora la 
coscienza di tutti E non 
parlerei solamente dei «de
saparecidos- Siamo in un 
tempo che forse qualcuno 
in avvenire dcdnira «belle 
epoque Voglio dire un 
tempo di guerra dentro la 
pace Ma gli intellettuali a-
mano spesso prendere la 
croce su di se, portarla E 
magari allontanarsi, per 
questa via, dalla realta. 

Può essere vero Anche 
questo può essere un modo 
di allontanarsi dalla realtà, 
dalla vita di tutti e di tutti 1 
giorni La realtà presente 
non è allegra, ma ci sono pu
re nascoste, nell esistenza 
del singoli straordinarie 
possibilità di allegria 

— E d'accordo con coloro 
che dicono che si è aperto 
un vuoto fra paese reale e 
paese ufficiale fra gover
nati e governanti, fra la vi
ta di tutti e di tutti i giorni 
e la politica7 

A me sembra che sia così 
Quelli che si propongono di 
votare scheda bianca, riten
gono che una simile frattura 
sia, al momento presente, In
sanabile Io non lo so Penso 
che esiste 1 imprevedibile 
Perché non credere all'Im
prevedibile? Perché non con
servare dentro di sé un fram
mento di fiducia? Perché 
non custodire in sé un fram
mento di utopia? Io non cre
do che l'utopia porti necessa
riamente lontano dalla real
tà Penso che possa anche 
voler dire camminare con 1 
piedi ben fermi sulla terra, 
stare dentro la realtà mante
nendo qualche fiducia nella 
possibilità di un futuro mi
gliore e meno buio Non co
me un'ideologia astratta ma 
come un sogno concreto L' 
Imprevedibile esiste, nel be
ne come nel male DI solito ci 
tocca il male, ma deve pro
prio essere cosi sempre? Per
ché non sperare che a un cer
to punto, in un giorno non 
troppe lontano, questa frat
tura diventi meno profonda? 

— Lei per questo ha accet
tato la candidatura'* 
Si, per unirmi chiaramen

te al numero di quelli che 
penso non abbiano perduto 
questa forse lontana speran
za Non credo che l'avrei mal 
accettata In un luogo che 
non fosse 1 Italia cioè In un 
luogo dove il Partito comu
nista fosse diverso da come è 
oggi qui Non credo che 1 a-
vrei accettata In un luogo 
dove fosse In qualche modo 
Imposto di portare una ma
schera, di fingersi diversi da 
ciò che sì e Io penso che l'es
senziale sia che nessuno si 
finga diverso da ciò che è 

Ottavio Cecchi 

Dal nostro corrlapondanta 
LONDRA — Ci sono due dati 
difopào su cui si gioca la «Ta
ra elettorale dei 9 giugno In 
Oran Bretagna. Da un lato If 
governo vanta» come suo u* 
nico Usui tato, Il momenta
neo conlenimento dell'infla
zione attorno al 4,5% un 
Monto dell'effimero, in chia
va dlcniaratamente propa
gandistica, quando tutti san
no che nei prossimi mesi l'in' 
dtee tornerà ad impennarsi e 
Il 'risanamento* si rivelerà 
mtlslo Dairaltro fato gli 
corrisponde I* voragine delta 
disoccupatone (4 milioni) 
denunciata a laburisti e sin
dacati come preoccupante 
fenomeno di lunga portata, a 
testimonianza del prezzo e-
conomlco e sociale che il 
Paese è costretto a pagare 
per II *rtgore» di marca con* 
aervatrice 

La Thatcher ha voluto ac
creditare la propria fflaolu-
tetta» ne/1 affrontare la crisi 
con lo strumento più rozzo e 

C tù spietato la deflazione e 
i ristrutturazione selvag

gia, Il crollo del 20% nella 
Srodutlone, Il taglio di un 

ino dell'Industria manifat
turiera, la distruzione delle 
fonti di lavoro ad una media 
di IMO impieghi al giorno 
Ma nonostante tu tti i sacriti-
ci di massa, e II tentativo di 
rilanciare l'iniziativa privata 
In tutu 1 campi (scuola, ser
visi, sanità dando al cittadi
no solo quel che il danaro gli 
permette di acquistare sul 
mercato Ubero), I conserva
tori non hanno sciolto, non 
possono risolvere, Il nodo 
della stagflazione 

ìl «nuovo* della Thatcher 
presenta perciò un panora
ma di danni e di rovina, che 
si accompagna ad un certo 
tipo di Intervento divari e 
sperequazioni più vistose, in-

« lusttzla sociale In aumento, 
berti democratiche e diritti 

civili sotto minaccia Quel/a 
di oggi è una Gran Bretagna 
più povera e più Incerta, Im
miserita net suo slancio pro
duttivo e ideate, carica di 
ombre e di risentimenti ric
ca solo di primati deteriori 
come il numero più glande 
di disoccupati e 1 salari più 
bassi di tutta la CEE 

L'opera di smantellamen
to di un terzo del settori In
dustriati di punta (carbone, 
acetato, cantieri, tessili, auto 
e metalmeccanica) ha accre
sciuto le distanze fra chi ha 
perdutoti lavoro e quanti an
cora hanno la fortuna di a-
verne uno Anche i differen
ziati di paga rispetto alle ca
tegorie meno retribuite (Im
piego pubblico) vanno au
mentando Ed è questa divi
stone esasperata che II go
verno cerca di sfruttare, tra
sformandola In antagoni
smo sociale, Isolando la voce 
del disoccupati, frammen
tando la protesta del ceti più 
deboli, soffocando le rivendi
cazioni delle minoranze re
gionali ed etniche In un'e
poca di scarsità, la Thatcher 
intende manovrare un nuo
vo consenso Imperniandolo 

[/«effetto Thatcher» 
costa caro agli inglesi 

La voragine della 
disoccupazione 
(4 milioni) 
in cambio di 
un momentaneo 
contenimento 
dell'inflazione 
Tagli feroci 
ai settori 
produttivi e alle 
spese sociali 
L'obiettivo: 
Stato forte, 
sindacati deboli 

sull'approvazione tacita di 
coloro che riescono a mante
nersi dentro il ciclo produtti
vo e consumistico 

La Thatcher Insomma si è 
identificata con l'umore di 
una parte dell elettorato stu
fo di tante difficoltà e scon
fitte, sul terreno economico e 
sociale, e a questo riflusso di 
malumore ha regalato lo 
spettro di una vittoria, fosse 
pure quella delie Falkland 
nella inutile e deprecabile 
guerra con I Argentina che 
ha cambiato diametralmen
te le sue fortune, a metà 
dell'82, il cosiddetto 'trionfo» 
nel Sud Atlantico L'aver o-
sato la carta d'azzardo di un 
conflitto impossibile ne ha 
rialzato le quotazioni perso
nali È rimasta a suo modo, 
la figura del leader nazionale 
che si credeva ormai tra
montato dal tempi di Chur
chill 

»L effetto Falkland» ha pe
sato fortemente sulla vicen
da politica Inglese di questo 
ultimo anno Per quanto la 
riguarda la propria campa
gna elettorale li primo mini
stro ha cominciato a com
batterla a Port Stanley nel 
giugno dell anno scorso An
che 1 suol tratti personali più 
criticabili sono sembrati 
confondersi nell'alone di 
quel successo Io stile arro
gante e stridulo che la Tha
tcher ha introdotto nelle re
lazioni Internazionali con i' 
recupero del linguaggio del
la guerra fredda l'irremovi-
blìltà di fronte alio sciopero 
della fame e la morte dei pri
gionieri repubblicani In Ut-

BRIGHTON — Manifestatone di giovani che rivendicano il diritto al lavoro 

sur, la sordità davanti alla 
rivolta del gheHi urbani In 
Inghilterra l ostinazione e la 
meschinità nella difesa dell' 
In teresse settoriale della 
Gran Bretagna contro la 
CEE la caparbietà e l'indif
ferenza verso le sofferenze ed 
i sacrifici imposti alle masse 
popolari dal suo program
ma 

I tecnici della pubblicità 

Ingaggiati dal partito con
servatore puntano ora tutto 
sul nome del leader II clima 
da referendum prò Maggie 
(1 unica persona — si dice — 
capace di tenere saldamente 
in pugno le redini del gover
no) e diretto ad e\ adere i prò 
blemi concreti Solo astraen
do dal contenuti si può spe
rare di ricavare un immagi
ne positiva da quella apoteo

si del nega ti vo che è il regime 
thatcherlano E così lo slo
gan naviga, dematerlalizza-
to, nel mare delle reazioni e-
motive improntate al pessi
mismo 

La Thatcher ha approfit
tato del primo momento fa
vorevole per chiedere una 
frettolosa conferma all'elet
torato Ma la posta in palio è 
grossa Certi valori demo-

Ritorno da Williamsburg 

oratici e sociali un lungo 
percorso di riforme di pro
gresso civile non sono patri
monio di un partito solo Ed 
e questo patrimonio colletti
vo che si trova ora esposto 
all'attacco più temibile Pre
giudicare equilibri convali
dati da tutta una tradizione 
di sviluppo può essere estre
mamente pericoloso, come 
sanno quegli stessi conserva
tori the criticano la politica 
di alto rischio della Thatcher 
temendo l aumento della 
conflittualità, anticipando 
possibili esplosioni in futuro 
Il riarmo della maggioranza 
silenziosa (per gli obiettivi 
sui quali vuole trascinarla II 
thatcherismo) preoccupa 
tutti coloro che hanno a cuo
re la stabilità e l'integrità del 
paese, che non vogliono ve
dere un sistema economico 
sociale discontinuo oasi di 
privilegio accanto a cre
scenti sacche di abbandono e 
indigenza, presidiate a vista 
da decreti eccezionali 

Il braccio di ferro che la 
Thatcher ha ingaggiato coi 
movimento del lavoratori è 
oggettivamente pericoloso 
L'esautoramento di molti 
poteri e prerogative del sin
dacato, la liquidazione di 
tutte le amministrazioni re
gionali (come il GLC di Lon
dra) accusate di essere ribelli 
e sinistrorse perche in questi 
anni hanno cercato di con
trastare come potevano il fe
roce taglio delle spese sociali 
deciso dal governo centrale, 
il rafforzamento della polizia 
e la sua convalida come «cor
po separato, sovrano e in
sindacabile svincolato cioè 
dalla supei vistone del Parla
mento e delle autorità locali 
sono i segni più vistosi di 
quel pericolo 

I mass-media proteggono 
propagandano e promuovo
no l'Immagine di Maggie 1' 
Invincibile su dieci giornali 
otto fanno la campagna elet
torale per lei senza guardare 
troppo per il sottile, rasen
tando ogni giorno t limiti 
della diffamazione a spese 
dei laburisti e del sindacati 
La dieta quotidiana che 
somministrano le testate più 
vendute è un massiccio mar
tellamento di propaganda 
per la ricomposizione (lungo 
nuovi e vecchi pregiudizi I-
deologlci, sociali e di razza) 
di un elettorato il più possi
bile amorfo e indifferenziato 
Non a caso 1 analisi dei com
portamento dell'elettorato 
inglese (30 40% di indecisi») 
sfugge in questo momento 
alle capacità dei più agguer
riti sociologi e politologi 

La lusinga della Thatcher 
(il polso fermo la direzione 
sicura) non è però il semplice 
invito ad un giro di valzer 
dietro si nasconde un formi
dabile gioco di potere ri 
spunta la (fallimentare) am 
bizione di regolare I conti 
con le classi lavoratrici di 
imprigionare il sindacato di 
mettere il bavaglio a qualun 
que alternativa 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

«Mille lire per abitante, 
diecimila per iscritto, 
Seggio per Seggio...» 
Cam Unità 

non è mica uno schedo un obiettivo di 40 
miliardi per la stampa comunista anche se è 
abbinato a quello per la campagna elettorale 

Ricordo il primo «obiettivo» nazionale fis 
sato per il-Mese della Stampa» net 1948 era 
di 300 milioni Apriti cielo quando la nostra 
Federazione ricevette II proprio obiettivo che 
oggi sarebbe roba da sorridere' Nelle singole 
sezioni poi i compagni erano spaventati Ma 
una volta raggiunto il traguardo non solo 
quello provinciale ma quello nazionale non ci 
si fermò ai 300 milioni ma li si superò di un 
bel pò e allora tutti contenti 

Certo che da quel primo «obiettivo» a quel
lo di quest anno anche se la lira è stata più 
volte bestialmente svalutata la differenza i 
tanta Ma ogni anno sempre per tutto il 
periodo delta campagna per la Stampa più di 
qualche compagno non ha dormito tranquillo 
ma ogni volta raggiunto positivamente il tra
guardo ci siamo sentiti soddisfatti Così sarà 
anche per quello del 1983 

Nella nostra provincia I obiettivo è di più 
di I 000 tire per ogni abitante non è poco Per 
la nostra sezione corrisponde a IO 000 lire 
per ogni iscritto sono molti ma basta allar
gare la sottoscrizione a molti cittadini come 
del resto abbiamo sempre fatto Tanto meglio 
poi se la Festa dell Unità porterà un guada
gno 

La nostra sezione conta 12 Seggi elettorati e 
per ogni Seggio viene fìssalo un obiettivo e t 
compagni dei vari Seggi si sentono impegnati 
fino al suo raggiungimento 

Io sono un pensionato al minimo mercoledì 
18 ho riscosso due mesi di pensione lire 
606 770 Lo so the non sono molte ma per 
I occasione sabato 21 ho sottoscritto 50 000 
lire 

NERIONE MALFATTO 
(Lendmara Rovigo) 

A Palermo nei quartieri 
Cara Unità 

sono un compagno di una città martoriata 
dal potere mafioso e dalle prepotenze egemo
niche Oc Le lunghe battaglie che ti nostro 
partito ha condotto e conduce per dare vita a 
un cambiamento sono ancora insufficienti 
Bisogna che et sta una forte unità per dare a 
questa citta ti radicale cambiamento da tanto 
atteso 

Andando fra la gente si rileva un apparente 
disinteresse politico preoccupante quando 
parli del PCI molti saltano come scoiattoli 
(parlo di gente comune gente che vive a stento 
0 discretamente) e questo è un fatto grave 

Occorre elaborare una campagna elettorale 
diversa dagli altri partiti una campagna elet
torale di convincimento fatta quartiere per 
quartiere Quindi t nostri candidati lanche 
quelli di spicco) invece di tenere solo comizi 
nel centro della città si presentino nei quartie
ri dimostrando che il nostro partito è vera
mente popolare che è diverso dagli altri e che 
si avvicina ai problemi di quella gente che si 
sente esclusa e dimenticata 

PB 
(Palermo) 

«Dopo aver sentito 
questo comizio...» 
Cara Unità 

sono un ragazzo di 16 anni che frequenta 
1 Istituto d Arte a Firenze e quando la dispo
nibilità di tempo me to permette compro I U-
nità come altri giornali tipo ti Manifesto e 
Paese Sera per aver un idea politica generale 
ed ampia 

La sera del 16 maggio sono andato in piaz
za Signoria con mio padre a sentire il comizio 
di Enrico Berlinguer e se devo dire la verità 
Berlinguer è italo molto chiaro convincente e 
ha ricevuto t meritati incitamenti e applausi 
per il proseguimento della battaglia portata 
avanti dalle forze di sinistra 

Berlinguer in questo comizio ha ribadito la 
posizione ben precisa del PCI ha parlato del 
l alternativa democratica ha parlato della 
governabilità di Firenze (cosa molto impor
tante dato che dopo tanti anni che le sinistre 
governano da circa due mesi è stata costituita 
una Giunta di centro destra con un sindaco 
del PRI) Inoltre Berlinguer ha parlato della 
scheda bianca (ormai quasi certa) del Partito 
radicale nelle votazioni scelta che in un rio 
mento così delicato e impegnativo non può 
ritenersi a mio parere molto ragionata 

Dopo aver sentito questo comizio sono an 
cora più convinto che tutte te forze di sinistra 
hanno la capacità e la forza per un risanamen 
to della nostra società che con tutti questi 
anni di governo democristiano è stata portata 
ad una situazione assai grave 

CLAUDIO OMETTO 
(Firenze) 

Dall'Australia: 
«Verrò a votare, anche 
se mi costerà caro...» 
Caro direttore 

in occasione di altra consultazione etettora 
te scrissi una lettera (tramite l Unitfy al popò 
lo italiano perché risolvesse con un voto mas
siccio al PCI la tragica situazione di noi emi 
grati desiderosi di ritornare alle nostre case 
alla nostra terra insieme a voi tutti 

Intanto gli anni passano sperando ad ogni 
consultazione elettorale che quella parte di 
popolo italiano che sbaglia a votare si ravve 
da per dare un voto giusto Un voto che modi 
fichi la nostra Patria che la risollevi che le 
dia pari dignità fra le nazioni del mondo Un 
voto che tenga conto anche di noi figli di una 
madre bella ma sfortunata caduta da 40 anni 
nelle grìnfie di una cinica ciurma di ladri 
sopraffattori ed incapaci di una classe diri 
gente che manda i suoi figli elemosinando per 
il mondo perché non ha sapulo creare in Pa 
tria le condizioni onde poter vivere 

Cosi siamo sparsi per il mondo come cani 
randagi in Cile ci arrestano m Argentina ci 
fanno sparire in Svizzera e Germania ci cac 
ciano in America siamo t migliori lavapiatti e 
pizzaioli Questo ci ha fatto diventare la De 
mocrazia Cristiana 

Chiediamo al popolo italiano di ascoltare il 
nostro grido II grido dt fratelli sfortunati che 
possono essere aiutati con la semplice arma 
del volo 

Ma oltre che chiedere aiuto al popolo ita 
liano chiediamo anche al Partito un più mei 
sivo intervento per risolvere i nostri problemi 
Chiediamo agli oratori del Partito che sono i 
portavoce delle sofferenze del popolo di far 
conoscere a tutti la nostra tragedia 

Personalmente pur essendo un pensionato 
non farò mancare il mio voto al glorioso PCI 
Verrò a votare Un voto che mi costerà caro 

ma che non dovrà mancare fra i voti dei lavo 
rotori che hanno sperimentato le umiliazioni 
dell emigrazione 

Ritornando dopo tanti anni costruiamo con 
i noitri voti un Italia più degna più bella più 
serena L Italia dei lavoratori ' 

Un Italia che non ci manderà più in giro per 
il mondo alta ricerca di un tozzo dt pane 
un Italia che creerà le condizioni per il nostro 
ritorno un Italia che solo t comunisti potran
no creare cioè I Italia dell onesta 

RAFFAELE DI FAZIO 
(Adelaide Australia) 

«A caratteri cubitali» 
Cari compagni 

devo congratularmi con il vostro articolo 
apparso sull Unità di domenica 22 maggio 
dove si parla detta 'distrazione» dt Gino Pai-
lotta Ritengo che sia troppo poco quello che 
avete detto e che si dovrebbero pubblicare in 
prima pagina a caratteri cubitali notizie di 
questo tipo 

Continuate su questa strada di denuncia di 
lutti I giornalisti della RAI che si rendono 
servi della DC e del PSI, affinché gli stessi 
siano additati a tutti Continuate con la de
nuncia siamo in motti a sostenervi 

0 BRUNO LAZZARIN 
(Bagnoli di Sopra - Padova) 

«Ed anche se contribuisse 
a salvare una sola vita...» 
Cara Unità, 

sono un cittadino qualsiasi comunista che 
vuole esporti un problema 

Sempre più frequentemente la televisione 
ed I giornali danno notizie di gravissimi inci
denti sulle nostre strade ed autostrade 

Le cause principali dt questi incidenti sono 
da addebitarsi o alla eccessiva velocità dei 
mezzi o spesso dt camion e TIR questi veri e 
propri «mostri detta strada» per i quali sem
bra non esistere normativa che ne limiti ta 
elevatissima pericolosità 

Quanto è accaduto ultimamente nelle scia
gure dei tunnel autostradali mi hafatt t un po' 
riflettere sullo stato di sicurezza delle nostre 
strade anche e soprattutto in quei tratti di per 
sé pericolosi come appunto le gallerie oppure 
in evenienze straordinarie come i cosiddetti 
^carichi o trasporti eccezionali» 

Così ho parlato con un sottufficiale di PS 
da cittadino a tutore della legge e della sicu 
rezza esponendo le mie perplessità ed alcune 
idee che penso siano dettate dal buon senso 
comune gli Ho detto che per evitare certi inci
denti basterebbe limitare la velocità nelle gal
lerie a non più di 80 km/h segnalare m modo 
ben visibile questi limiti prima dell entrata 
dei tunnel e — ciò che è più importante — 
munire obbligatoriamente tutu i veicoli di u-
n apposita luce di segnalazione in casi di arre
sto improvviso per incidente per dare modo a 
chi segue di evitare per quanto sta possibile 
di rimanere coinvolto nell incidente stesso 

Ho anche aggiunto che i carichi eccezionali 
specie se fuori sagoma dovrebbero avere tutta 
ta sagoma anche lateralmente bene illumi
nata con lampeggiatori nonché essere scortati 
da un maggior numero di agenti motociclisti 

li sottufficiale mi ha risposto che alcune 
cose non sono previste da nessuna normativa e 
che noi non siamo che un granello di sabbia 
ho capito quindi che prima della vita dei sin
goli vengono interessi politici ed economici t 
quali non permettono che certe normative en
trino nella prassi come già avviene per motti 
altri Paesi europei e non. 

Il nostro Paese purtroppo va cosi leggi pro
poste per la circolazione giacciono più di die
ci anni prima di essere approvate 

Per questo to penso dobbiamo tutti impe 
gnarci per risolvere con la nostra voce e la 
nostra pressione certi problemi ed anche se 
contribuisse a salvare una sola vita questa 
mia lettera sarebbe già qualcosa 

ENZO CELESTINI 
(Civitavecchia Roma) 

Se viene messa in dubbio 
la sopravvivenza stessa... 
si tende a rinunciare 
Cara Unità 

ta decisione del sindacato unitario di aderi
re concretamente per la causa del disarmo 
nucleare ed in particolare per evitare I instal
lazione dei misitti a Comtso rappresenta una 
novità dt grande rilievo politico 

I vari movimenti disarmisi! esistenti in Ita
lia molto attivi ma forse non sufficientemente 
coesi spesso trattati con ironia e considerati 
ingenui utopisti si sentono ora confortati e 
legittimati dalla presenza al loro fianco di 
una grande forza istituzionale per una chiara 
scelta dt vita e libertà 

"Dt vita» quale ovvia contrapposizione al 
sistema «di morte» abbinato al riarmo ma 
volendo anche essere ottimisti ed escludere 
per un attimo la possibilità del conflitto nu 
cleare l esistenza stessa dei missili rappre
senta la negazione del concetto dt libertà Non 
v è uomo che possa sentirsi libero sapendo dt 
trovarsi costantemente net mirino infallibile 
di ordigni nucleari situati in qualche parte del 
mondo e a disposizione dt politici burocrati 
tecnici 

Se viene messa in dubbio la sopravvivenza 
stessa delta società umana così come la cono 
sciamo si corre seriamente il rischio di una 
progressiva tendenza rinunciataria con l ab
bandono della tensione necessaria al perse 
guimento degli obiettivi primari quali fa vita 
democratica la giustizia i ambiente ecc 

GIANCARLO BARONI 
(Bologna) 

Esiste la laurea 
Caro direttore 

scrivo per segnalare una svista comparsa m 
un articolo pubblicato in data 9 maggio e inti
tolato «Il traduttore sommerso* a firma di 
Bruno Cavagnola In tale articolo scritto a 
proposito del convegno «Il traduttore nell edi
toria* svoltosi a Milano in data 6 maggio si 
affermava che «non esiste una laurea in tradu
zione* 

In Italia invece esiste una laurea in tradu 
zione è stata istituita — mediante Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 440 luglio 
1979 — presso la Scuola di Lingue moderne 
per interpreti e traduttori dell Università de
gli studi di Trieste scuola miracolosamente 
sfuggita alla vergognosa lottizzazione opera
ta nel settore dai privati Essa in precedenza 
rilasciava esclusivamente diplomi ai interpre 
toriato a due livelli ma ora ha conseguito 
tutu i crismi di qualsiasi atira Facoltà univer
sitaria 

Scrivo questo perché sta comi laureali Ma 
come studenti abbiamo il diruto di farci co 
nascere in quanto categoria prof* ssianale al 
lanterne qualificata 

LIDIA CASELLI 
( Ferrar» ) 


